Presentazione spettacolo 
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di Nunzio Caponio
In scena 
Maria Grazia Bodio (la madre)

Cesare Saliu (il padre)
Nunzio Caponio (il figlio - da definire) 
Costumi e scenografie Marco Nateri
Atmosfere musicali originali Gustavo Gini

Realizzazione video Roberto Putzu
Regia Nunzio Caponio

LA SCENA
In uno spazio scenico aperto si percepiscono tre aree delineate da un gioco di luci che evidenziano i contorni di: una cucina, una stanza da letto matrimoniale e una camera per ragazzi. Lo sfondo della scena è coronato da uno schermo dove sono proiettati elementi scenografici con sistema ‘mapping’ e scene di carattere cinematografico che accompagnano lo sviluppo della storia amplificandola su diversi piani di lettura.  
Protagonisti di questi spazi sono IL PADRE, LA MADRE e IL FIGLIO. 

SINOSSI
Nell’ozio della vita quotidiana una coppia attende il ritorno del figlio, che dopo anni di girovagare per il mondo è costretto a far ritorno tra le mura native; rimaste identiche dal giorno della sua nascita. Il figlio è cambiato, ma i genitori sono apparentemente rimasti uguali. 

Dopo il ritorno del figlio, la convivenza famigliare prende ben presto una piega complessa e conflittuale. La vita ha segnato il figlio e porta con sé le cicatrici ancora fresche di un mondo del tutto ignoto ai due genitori che rimangono impotenti e sconcertati davanti alla sua evidente instabilità emotiva e psichica. 
Alcuni anni arruolato nell’esercito, un conseguente arruolamento come mercenario, un’ardua e ambigua ricerca spirituale, relazioni fallite, una figlia che non vedrà mai più, un passato di tossicodipendenza; il figlio non è più lo stesso. 
La tensione in casa sale sino a quando i tre decidono di lasciarsi andare in un confronto senza precedenti che li porterà a relazionarsi su una base del tutto inedita. 

Il tempo rimasto a disposizione non permette falsità. Il figlio è malato. Una malattia terminale che il figlio accetta come percorso di redenzione insieme al confronto con le sue origini. La verità è complessa e alcune domande non avranno mai una risposta.  
IL PERCHÉ DI SACRA FAMIGLIA – nota di Nunzio Caponio

Sacra Famiglia è la prima opera di un’ambiziosa trilogia teatrale che vuole esplorare gap generazionali indagando in particolar modo sulle peculiarità delle ultime tre generazioni del mondo occidentale; generazione X (nati tra il 1966-1976), generazione Y (nati tra il 1977-1994), generazione Z (nati dal 1995-2012). 
Sacra Famiglia racconta una cruda degenerazione della generazione X (prima esplorazione della trilogia) e prende corpo in un gap generazionale particolarmente importante. Da una parte troviamo una generazione, incarnata nelle vesti di un padre e una madre, che per la prima volta lascia alle spalle un mondo regolato da valori ancestrali che affondano le loro radici nel concetto di famiglia e dall’altra la generazione x, nelle vesti del figlio, che per la prima volta nella storia dell’uomo a noi conosciuta affronta un mondo con regole del tutto inedite e oscure alla sua psiche. 
Questo gap è testimone di uno passaggio che con grande rapidità ha vissuto gli ultimi albori di un ‘mondo organico’ alle soglie di un ‘mondo meccanico’ che a sua volta scompare nell’ombra di un mondo prettamente tecnologico-digitale. Il figlio è testimone di tutto ciò e incarna l’arcano del ‘Matto’; colui  che si getta a capofitto nell’abisso di una mondo oscuro dove i valori e i rapporti sociali sono drasticamente diversi da quelli ambiti dai suoi genitori, un percorso che lo porta a trovarsi in una profonda crisi d‘identità e carenza affettiva frutto di una depersonalizzazione in balia di una sempre più incalzante mercificazione del sé. 
Sacra Famiglia strappa l’abito che veste il concetto di famiglia e mette a nudo individui che per la prima volta si specchiano nelle loro paure esistenziali. Lontano da false certezze, i protagonisti di Sacra Famiglia forse troveranno la forza di istaurare un rapporto di appartenenza all’altro attraverso un sentire profondo del loro essere o forse preferiranno girare lo sguardo nel vuoto e sorridere all’inganno, in ogni caso la scelta non sarà la loro ma solo dello spettatore; vero protagonista di Sacra Famiglia.    
NUNZIO CAPONIO – Regia e Drammaturgia 

Dopo gli studi in Italia segue un corso di fotografia a Londra ed esordisce artisticamente come fotografo freelance. I suoi reportage di viaggi appaiono in prestigiose riviste e ottiene la sua prima mostra personale di fotografia nel 1992 presso lo storico ‘Foreign Correspondents’ Club’ di Hong Kong. Dal 1992 al 1999 Nunzio si stabilisce a Hong Kong, studia arti marziali e vanta le sue prime esperienze cinematografiche recitando in numerosi film d’azione tra cui Hit Man e Black Mask al fianco di Jet Li. Si dedica allo studio del Tai Chi Chuan e Qi Gong e ottiene, nel 1999, presso l’Hong Kong Tai Chi Association la qualifica d’istruttore. Trasferitosi a New York, dal 1999 al 2002, prosegue gli studi di recitazione, regia e drammaturgia diplomandosi presso la Lee Strasberg Theatre & Film Institute. Diviene membro dello Screen Actors Guild nel 2002 e lavora in numerose produzioni cinematografiche made in USA.  Sempre a New York (2002- 2006) Nunzio è cofondatore del Sanctuary Theatre Company, una compagnia teatrale formata da attori e scrittori professionisti e mette in scena i suoi primi testi teatrali con un ottimo riscontro del pubblico e critica. 

Giunge in Sardegna nel 2007 come docente di recitazione teatrale e cinematografica e collabora come drammaturgo, attore e regista con le più affermate compagnie teatrali dell’isola.  www.nunzio.caponio.com
REGIE E DRAMMATURGIE IN LINGUA ITALIANA (2007-2016)
NERO TANGO – 2016 - ASMED Balletto Di Sardegna
PIRANDELLO Ora Pro Nobis – 2015 - Akròama Teatro Stabile d’Innovazione

ANARCOM – 2014 Lucidosottile

GITA ALL’INFERNO – 2013 - Akròama Teatro Stabile d’Innovazione
L’OSPITE – 2012 - Akròama Teatro Stabile d’Innovazione

DI ARTE SI MUORE – 2011 – Compagnia B

ONE ON ONE SHAKESPEARE – 2011 – Compagnia B

CLUB X – 2010 - Teatro Stabile Della Sardegna

DENTROTERAPIA – 2009 - Teatro Stabile Della Sardegna

MEMORIE DI UN VIAGGIO DI SOLA ANDATA – 2009 - Compagnia B
IN UNA STANZA – 2008 – L’eccezione

TRE x UNO – 2007 – Lucidosottile 

CESARE SALIU – Attore (Il Padre)
Cesare Saliu è attore e fondatore del Teatro Stabile della Sardegna alle cui produzioni ha partecipato, in Sardegna e nei maggiori teatri italiani, sempre in ruoli di rilievo, lavorando con i registi Colli, Esposito, Mazzoni, Parodi, Missiroli, Pressburger, Navello, Mezzadri, Perlini, Brandi, Lombardo Radice, Dall'Aglio, Bernardi, Gagliardo, e con attori come Foà, Graziani, Crippa, Rigillo, Durano, Belli, Cotta, Alighiero, Bonacelli ,Simoni, Ponzoni, Pistilli, Ciangottini, Milani, Bonaiuto, Vallone, Monti, Oppini, Cucciari,etc. Tanti gli spettacoli nella sua lunga carriera; citiamo almeno Quelli dalle labbra bianche, Gli occhi tristi di Guglielmo Tell, Su connottu, Carrasegare, Parliamo di miniera, Splendore e miseria nella metropoli di New York, Funtanaruja, Schweik, Woyzeck, Luci di Boheme, L'incendio nell'uliveto, Il matrimonio del signor Mississipi, Yerma, Skandaloh, Una donna nella mente, Casa di bambola,La mandragola, La barraca, Tonin Bellagrazia, La bottega del caffe', Il campiello, Il giuoco delle parti, La pulce nell'orecchio, etc. È stato Sam ne Il ritorno a casa di Pinter con la regia di G. De Monticelli rappresentato alla presenza dell'autore al Teatro Quirino di Roma. Tra le produzioni degli ultimi anni si ricordano Le furberie di Scapino di Moliere, regia di S. Fantoni (nel ruolo di Argante), L'anima buona del Sezuan di Brecht, regia di Randisi e Vetrano, Il Borghese gentiluomo (protagonista) da Moliere, L'asino d'oro di Apuleio, Nozze riciclate di Orlando Forioso, tutti con la regia di Orlando Forioso, Canto dell'isola bambina, Il mondo di carta, Il diritto e il suo rovescio, tutti con la regia di Guido De Monticelli, Clizia di Machiavelli, con la regia di D. Ammendola, ancora nel ruolo del protagonista. Nel 2009 porta sul palco del Festival "Le notti di Tharros" il recital Sbarchi, realizzato col complesso musicale Arenara e l'attrice Isella Orchis. Interpreta poi Bisaju in Sangue del cielo, tratto dall'omonimo romanzo di Marcello Fois, con la regia di Guido De Monticelli. Nell'ultimo biennio è Il Padre in Nozze di sangue di Lorca, nella riscrittura di M.Fois e S.Sinigaglia, che ne ha curato la regia; il Bandito ne Il ballo delle anime, testo e regia di Veronica Cruciani; Il capitano Snegirev ne I fratelli Karamazov, riduzione da Dostoevskij di R.Arcelloni e G.De Monticelli, che la mette in scena. È stato altresì diretto da J.C.Penchenat in Parigi,Mosca,Parigi... nell'ambito della trilogia Il paese dell'anima. Ha al suo attivo esperienze cinematografiche, televisive e di doppiaggio (Fellini, Cucciolla, etc.) e una lunga attività radiofonica presso la RAI ( fra le ultime produzioni Sa Passioni di Antonio Maria Da Esterzili e Su re-cinema e vangeli di Carlo Rafele, entrambi con la regia di Cristina Maccioni) .Nel 2011 ha dato voce al personaggio del sacerdote nei disegni animati del film I bambini della sua vita di P. Marcias. Ha preso parte ad alcune edizioni del festival Teatrinversus di Fueddu e Gestu, su testi di Lorca e Jarry. È tra gli artisti collaboratori di B&B Art Contemporanea, per il quale realizza alcuni interventi performativi .

MARIA GRAZIA BODIO – Attrice (La Madre)

Maria Grazia Bodio debutta in teatro nel 1969 nello spettacolo La bottega del pane di B. Brecht, messo in scena dal CIT - Centro d'iniziativa teatrale. Quindi prende parte a tre successivi e significativi allestimenti del sodalizio cagliaritano, L'eccezione e la regola di B. Brecht, Gli occhi tristi di Guglielmo Tell di A. Sastre,Quelli dalle labbra bianche di F. Masala e G. Colli.
Nel 1973 è socia fondatrice del Teatro di Sardegna, alla cui prima importante produzione del 1974, I Carabinieri di B. Joppolo, con la regia di Marco Parodi, offre un apprezzato apporto interpretando il ruolo di "Mamma Lucia". Dopo un'assenza di dieci anni dalle scene, nel 1985 debutta in Spoon River di E. Lee Masters, allestito dal Teatro di Sardegna con la regia di Marco Parodi, per il Festival La notte dei poeti al Teatro Romano di Nora. Quindi riprende a calcare le scene con continuità, partecipando a quasi tutti gli spettacoli del Teatro di Sardegna. Sono anni intensi, in cui ha l'opportunità di lavorare con registi di livello non solo nazionale, quali Giacomo Colli, Marco Parodi, Giovanni Lombardo Radice, Memé Perlini, Andrea Di Bari, Beppe Navello, Andrea Dosio, Orlando Forioso, Angelo Savelli, Toni Casalonga, Guido De Monticelli, Theodoros Terzopoulos, Robert Raponja, Enzo Vetrano, Stefano Randisi, Domenico Ammendola, Serena Sinigaglia, Veronica Cruciani, Jean Claude Peuchenat, Paolo Magelli. Altamente significativo dal punto di vista artistico il rapporto con il regista Orlando Forioso, ai cui spettacoli allestiti a Cagliari ha sempre preso parte: da Le vecchie e il mare di Y. Ritsos, (che ha partecipato alla Biennale di Venezia 2009 e al Festival di Pigna in Corsica) a Picnic in cucina di K. Costner e A. Arias nel ruolo di "Ester", (spettacolo ripreso in più stagioni e confortato da eccezionale gradimento di pubblico e di critica). Quindi a Dialoghi con Leucò di Pavese, (che ha partecipato nel 1997 al Festival di Pola in Croazia); a Il borghese gentiluomo di Molière e a L'asino d'oro di Apuleio, fino alla straordinaria rievocazione storica La città regia, allestita per l'inaugurazione della Passeggiata Coperta del Bastione di Saint-Remy di Cagliari del 13 settembre 2008. Sotto la direzione di Beppe Navello è "Enrichetta" ne Il Vampiro di A. Brofferio al fianco di Giustino Durano. Con la regia di Guido De Monticelli recita ne Il Canto dell'isola bambina, rilettura poetica della storia sarda, tratta da Autori vari da Anna Zapparoli, e ripresa in varie stagioni; quindi in Mondo di carta da L. Pirandello e in Il diritto e il suo rovescio da AA.VV., curato drammaturgicamente, come il più recente Sangue dal cielo di M. Fois, da Anna Zapparoli. Diretta da Domenico Ammendola è "Sofronia" nella Clizia di N. Machiavelli. Infine sotto la direzione di Serena Sinigaglia interpreta il duplice ruolo di "Sa vicina" e "Sa teraca" nella riduzione in lingua logudorese, a cura di Marcello Fois, di Nozze di sangue di F. Garcia Lorca, che ha debuttato a Cagliari in prima nazionale nel 2010 ed è stato rappresentato con grande successo a Milano, Firenze, Bologna, Prato, fino in Svizzera. Parallela all'attività teatrale è la collaborazione in qualità di attrice e conduttrice con la Rai nazionale e regionale e con Rai International . Ha preso parte ai seguenti films: I padroni dell'estate, regia di Marco Parodi; Disamistade, regia di Gianfranco Cabiddu (Festival di Valencia); Il figlio di Bakunin, regia di Gianfranco Cabiddu. Ha partecipato inoltre alla prima edizione di Sa Die de Sa Sardigna nel ruolo della "moglie dell'avv. Cabras", rappresentazione ripresa dalla trasmissione televisiva "Linea Verde". Ha partecipato anche alle due edizioni successive della importante manifestazione storico-scenica.
MARCO NATERI – Costumi e Scenografie 

Dopo studi universitari (Facoltà di lettere a indirizzo artistico), ha ricevuto una borsa di studio per frequentare il Laboratorio di Esercitazioni Sceniche/Sezione costumi di Roma diretto da Gigi Proietti. Contemporaneamente ha iniziato la collaborazione con il regista Marco Gagliardo con il quale ha firmato il suo primo spettacolo The Knack di Ann Jellicoe, seguito da oltre cinquanta allestimenti nel campo della prosa su testi di Goldoni, Fassbinder, Copi, Koltes, Shakespeare, Tasso. Ha collaborato con i registi Marco Parodi, Rino Sudano, Carlo Quartucci, Riccardo Reim, Andrea Dosio, Lelio Lecis, Primo Antonio Petris, Piera Degli Esposti, Maria Assunta Calvisi. È stato assistente di Ivan Stefanutti, Francesco Zito, Denis Krief e ha collaborato con Pasquale Grossi, Carlo Diappi, Claudine Gastine, Françoise Tournafond, Graziano Gregori, Francesco Esposito. È stato inoltre assistente di Franco Folinea (direttore della sartoria del Festival dei 2 Mondi di Spoleto) dal 1986 al 1999 e direttore di sartoria del Teatro Regio di Parma dal 2011 al 2012. Ha disegnato i costumi di Semele (regia di Roman Hurko) per il Festival dei 2 Mondi di Spoleto, L'Olimpiade (regia di Petris) per il Teatro Comunale di Bologna, Il barbiere di Siviglia (regia di Francesco Esposito) per il Teatro Verdi di Padova, Madama Butterfly (regia di Gabris Ferrali) per il Teatro Verdi di Padova, Andrea Chénier (regia di Petris) per il Teatro Comunale di Foggia, Macbeth (regia di Mario Pontiggia) a Las Palmas, Die Entführungaus dem Serail (regia di Petris) per il Teatro Olimpico di Vicenza, Adina (regia di Petris) per il Festival Rossini a Wildbad, Cosi fan tutte (regia di Petris) e Falstaff (regia di Giulio Ciabatti) in Olanda, Le nozze di Figaro (regia di Petris) per il Teatro Olimpico di Vicenza, L'amico Fritz (regia di Petris) e I Shardana (regia di Davide Livermore) per il Teatro Lirico di Cagliari. Ha inoltre collaborato con Rai YoYo per un programma sui costumi realizzati con la carta. Recentemente per il Teatro Lirico di Cagliari ha curato Regine, Draghi e principesse, laboratorio teatrale di scenografia, costumi e trucco destinato ai più piccoli. Ha curato inoltre regia, scene, costumi e luci dell’operina musicale ZIN BUM BUM. Edina e i ricordi di carta, di cui è anche autore del libretto insieme a Giovanna Deidda e a Gianluca Erriu, autore delle musiche.

GUSTAVO GINI  - Atmosfere Musicali Originali 

Inizia a suonare il pianoforte all'età di sei anni con suo padre, per poi continuare nel Conservatorio Municipale “Manuel de Falla” di Buenos Aires, in cui consegue il titolo di Professore Superiore di Piano. Dal 2001 si dedica alla composizione, arrangiamenti e produzione musicale di film, serie televisive, cortometraggi e documentari, in Argentina e Spagna. Ha composto la musica delle opere teatrali “La resurrección de Hamlet” e “Té de reinas”, entrambe presentate a Buenos Aires e del film “Condon Express”, il documentario “Buscando el paraíso” e vari cortometraggi argentini, spagnoli e italiani.   Ha lavorato come orchestratore, pianista e produttore musicale in più di quaranta film, tra la Argentina, Spagna, Bosnia, Colombia e Cile. Tra quelle gli più importanti: “La Fuga” ,”Apasionados”, “Il segreto dei suoi occhi” (film argentino vincitore dei premio Oscar), “La educación de las hadas”, “Las manos”, “Los Girasoles Ciegos”, “Con gli occhi dell´assassino”, ”Di que si”, ”Salir pitando” ,”Ladrones”, “Triage”, “Che, Un hombre nuevo”, “Zip & Zap e il club delle biglie”, “La cara oculta”, “Francisco, el padre Jorge”, ”Koblic”, “Neruda” (recentemente acclamato in Cannes) e fiction TV tra le quali “La señora”, “Gran reserva”, “Hispania”, “Hospital Central”, “Gran hotel”, “Isabel” e “Carlos, Rey emperador”

ROBERTO PUTZU  - Realizzazione Video

Nel 1996 si mette in proprio e fonda la ditta di produzioni video Art’s di Roberto Putzu, collabora con vari professionisti del settore realizzando documentari, spot televisivi e filmati aziendali. Cura il montaggio del documentario “Sulle tracce del KT12” di Marco Vespa e Fulvio Colombi, Premio Speciale della Giuria al Festival Mondiale della Cinematografia Subacquea ad Antibes. Sempre con Fulvio Colombi, cura il montaggio di “Oasi di Corallo”, 1° Premio nel Professionale al Concorso Internazionale Ischia Habitat. Nel 1997 è ancora ad Antibes con Fulvio Colombi per la regia e il montaggio di “Noise”, Menzione Speciale della Giuria. Produce e realizza tre edizioni di oltre 300 puntate della trasmissione comico-satirica giornaliera M’ATTIZZA LA NOTIZIA che è andata in onda su Videolina curandone la direzione fotografia, montaggio e regia.  Collabora con il fotografo Giorgio Dettori per la realizzazione dei film “I semi di Pietra” – “ L'Arte come cultura” di Pinuccio Sciola”. Realizza due edizioni della trasmissione televisiva BALCONES DE IDDA e un'edizione di MILLEFESTE, in onda sul circuito nazionale di Odeon Tv, curandone la direzione fotografia e montaggio. Dal 2004 riprende la sua attività come ditta individuale con la Art’s concentrandosi sulle produzioni video e la Grafica 3D. Ad oggi si sono avvalsi della sua competenza diversi committenti quali emittenti televisive regionali (Videolina-Sardegna1) e nazionali (Mediaset – Rai - Odeon tv); nonché enti pubblici quali Regione Autonoma della Sardegna, Province e Comuni. Realizza svariati spot pubblicitari andati in onda su videolina con Benito Urgu, Vittorio Sgarbi, Gianfranco Zola, Bruno Corda e Salvatore Niffoi. Realizza il film Termopili con la regia di F. Martinez. Collabora con Ottavio Nieddu per la realizzazione di filmati televisivi.
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